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// Nettuno 
d'oro per la 

Degli Esposti 
BOLOGNA — L'attrice bolo
gnese Piera Degli Esposti è 
stata premiata a Bologna con 
il «Nettuno d'oro- dal sindaco 
della città Renzo Imbenl, in 
una serata a scopo benefico al 
palazzo dei congressi, il cui ri» 
cavato è stato devoluto al Cen
tro di diagnosi e terapia pre
natale diretto dal professor 
Luciano Bovicelli presso il Po
liclinico Sant'Orsola. Durante 
la serata è stato presentato in 
anteprima nazionale il nuovo 
film della regista Lina Wer
tmuller «Scherzo» da oggi su
gli schermi. Natalie Wood 

Esce il film 
postumo di 

Natalie Wood 
CULVER CITY — «Eraln-
storm*, l'ultimo film interpre
tato da Natalie Wood, esce og-
§i nelle sale, a quasi due anni 

alla tragica fine dell'attrice, 
morta per annegamento 
quando le riprese erano alle 
ultime battute. La pellicola 
può considerarsi una vera e 
propria «sopravvissuta* visto 
che la casa produttrice aveva 
tentato di accantonarla del 
tutto e che il regista Douglas 
Trumbull ha avuto partita 
vinta solo dopo una dura bat
taglia e con Faiuto del Lloyds 
di Londra. Trumbull aveva 
completato gli esterni e stava 

ultimando le riprese negli stu
di di Oliver City quando l'at
trice annegò al largo dell'Isola 
di Catalina il 29 novembre 
1981, durante una uscita in 
mare con il marito Robert Wa
gner e con Christopher Wal-
kcn. 

«A Natalie mancavano solo 
tre scene per finire la sua par
te e io avevo ancora tre setti
mane di riprese», ricorda 
Trumbull; «esaminai quello 
che rimaneva da fare e decisi 
immediatamente che il film 
poteva essere finito. Non mi 
passò assolutamente per la 
mente l'idea di una rinuncia». 
Ma la MGM-UA, la casa pro
duttrice, la pensava diversa
mente. Completare il film sen
za la Wood avrebbe comporta
to, si temeva, troppi cambia
menti e il film non sarebbe 
stato più quello previsto. Di 
qui l'annuncio ufficiale che la 
pellicola non sarebbe stata ter

minata. Per gli assicuratori, si 
profilavano perdite colossali: 5 
milioni di dollari per i Lloyds e 
10 milioni per la Pacific In-
demnity. I Lloyds offrirono 
una soluzione: avrebbero in
vestito 3,2 milioni di dollari 
per completare le riprese. 
Trumbull e gli attori del cast 
tornarono al lavoro rinun
ciando a ogni compenso. Il re
gista rielaborò la sceneggiatu
ra per eliminare le scene non 
terminate dalla Woods. Ma la 
MGM-UA tenne duro, disse 
ancora no. L'impasse fu risolto 
con un altro forte investimen
to dei Lloyds: 3 milioni e mez
zo di dollari. «Brainstorm» 
(tempesta cerebrale) è un film 
di fantascienza che immagina 
la possibilità di videoregistra-
re la memoria umana. Trum
bull ha collaborato a film spet
tacolari come «Incontri ravvi
cinati del terzo tipo», «Star 
Trek» e «Biade Runner». 

Rete 2, ore 22,30 

« Flipper 
ovvero 

vitelloni 
a tempo 
di rock 

» 

Presentato poco meno di un mese fa alla Mostra di Venezia, 
nella ormai famigerata rassegna «De Sica», Flipper è uscito tutto 
sommato bene dalla icaccia al giovane autore» che ne è seguita. Lo 
stesso Andrea Barzini, il regista, ha avuto cura di confessare che 
l'esperienza veneziana per lui è stata positiva: una sala piena dì 
gente, l'attenzione di alcuni crìtici, la possibilità di scambiare e-
sperienze... Intendiamoci, Flipper (la prima puntata va in onda 
Questa sera sulla Rete 2, ore 22,30) non è niente di speciale; eppure, 
di fronte all'ermetismo presuntuoso e agli svolazzi estetici di certi 
cineasti in erba presenti al Festival, questo filmetto leggermente 
fuori moda fa la sua figura. Perché esibisce pretese limitate, perché 
non imita le elegie alla Pupi Avati, perché getta l'occhio su una 
provincia tranquilla e opulenta senza ricorrere ai soliti stereotipi, 
perché rinuncia a quel narcisismo dell'inquadratura tipico dei gio
vani filmakers che si fidano troppo dei propri sogni. Quindi un 
esordio da incoraggiare, se non altro in nome di un decoroso cine
ma di consumo che in TV non guasta mai (Flipper è il primo di un 
piccolo ciclo che allinea anche La città di Miriam di Aldo Lado, 
Improvviso di Edith Bruck e La ragazza di via Millelire di Gianni 
Serra). 

Siamo in Emilia Romagna, forse a Riccione, durante un inverno 
che non si porta dietro le paranoie assassine svelate da Luciano 
Manuzzi in Fuori stagione. In questa Atlantic City dell'Adriatico, 
moderna, informata, ricca, «scafata», si agitano — non troppo 
drammaticamente, per fortuna — le ambizioni di un piccolo grup
po di persone. I turisti se ne sono andati da un pezzo e quindi c'è 
tempo per pensare a se stessi. 

Tutto ruota attorno a Toni Zappa (Andrea Mingardi), un can
tante rock da balera molto casalingo e per niente maledetto che 
cerca un buon contratto per la stagione invernale. Barbuto, tene
rissimo ma concreto, facile agli innamoramenti nonostante il ma
trimonio felice, Toni è un po' fiamma» di questa Riccione che non 
vuole andare in letargo, ne rappresenta ansie e contraddizioni, 
manie di grandezza e saggezza antica. E a lui, in qualche modo, 
fanno riferimento gli altri personaggi della vicenda; la moglie Ar-
nalda, che vorrebbe gestire un canile; l'insoddisfatta Aida, una 
specie di Madame Bovary romagnola con smanie poetiche; l'amico 
Giorgio, partito per Dallas; Pio, l'intellettuale impazzito; Willy. 
l'impresario supercotonato e pasticcione; un vecchio playboy dal 
cuore ballerino... Non tutti di prima mano (anzi spesso pencolanti 
verso la macchietta), ma raccontati con un distacco agro-dolce 
capace di miscelare spettri texani e spettri padani senza ridicoli 
stridori. Si sorride, vedendo Flipper, e viene da pensare che, tutto 
sommato, questa provincia morbida e vitellonesca, popolata di 
punk alla besciamella, sia un'ipotesi di vita da non scartare. 
(mian.) 

Rete 3, ore 18 

Da Napoli 
a Londra 

una sbornia 
di musica 

Per la serie In tournée appuntamento pomeridiano con Pino 
Daniele sulla terza rete (ore 18). Il programma, di Mario Colangeli 
e Lionello De Sena, è stato diretto da Antonio Bottiglieri. Il caso 

| (?) che talvolta governa la programmazione vuole che sia immedia
tamente seguito da un altro filmato (per la serie Speciale Orec-
chiocchio, alle 18,55), questa volta dedicato ai Rolling Stones. 
Ovviamente non è che il rock partenopeo faccia a pugni con quello 
del gruppo inglese. Ma perché questa infilata di generi? 

Rete 1, ore 20.30 

La sciantosa 
e il soldato: 
una sera con 
«Nannarella» 

Anna Magnani siamo stati abituati a vederla nei ruoli più conge
niali al suo viso intenso e doloroso, quelli di madre popolana quasi 
ferocemente tesa a proteggere i suoi figli, quelli di amante appren
siva e possessiva, di donna sempre passionale ed estrema nelle sue 
manifestazioni affettive. Invece ttasera (ore 20.30. rete 1) vedremo 
Anna Magnani nel ruolo di una Sciantosa, interpretato dalia gran
de attrice romana per la TV sotto la regia di Alfredo Giannetto Si 
tratta di un vero film televisivo (soggetto e sceneggiatura di Alfre
do Giannetta) che vede a fianco della Magnani il giovane Massimo 
Ranieri, cantante allora ancora fresco di recitazione. Come si è 
confermato anche nelle prove successive. Ranieri ha una sicura 
tempra di interprete e riesce a non Efigurare perfino accanto ed 
Anna Magnani. Lei è una attrice, capricciosa come vuole il copione 
da prima donna, in visita alle truppe sul fronte della prima guerra 
mondiale. Lui è un soldatino, come quello che ispirò la canzone O 
surdato 'nammurato, cavallo di battaglia canora per Ranieri. Il 
film ebbe a suo tempo (1972) molto successo di pubblico e ora si 
replica in onore di Anna Magnani. 

Rete 3, ore 2030 

L'Italia 
nella vita e 

nella musica 
di Wagner 

Richard Wagner, come tutti gli intellettuali del suo secolo, com
piva viaggi in Italia. Questi soggiorni vengono rievocati stasera 
sulla Terza Rete Nel giardino di Klingsor (ore 20.30), un program
ma ideato e condotto da Cario De Incontrerà. Nel seguire le tappe 
dei viaggi di Wagner e t rapporti tra queste e le opere del musicista. 
si arriverà sino al 1883, anno della sua morte avvenuta a Venezia. 
Nel centenario della «comparsa sono state organizzate nel nostro 
paese numerose manifestazioni e iniziative di studio. 

Nostro servizio 
PARIGI — Gioacchino Ros
sini aveva .scritto questo Moi-
se et Pharaon ou le passage de 
le mcr rouge appositamente 
per l'Opera di Parigi che l'a
veva rappresentato la prima 
volta 11 26 marzo del 1827. E 
proprio quest'opera, ad un 
secolo e mezzo di distanza, è 
stata scelta da Massimo Bo-
gianckino per aprire la sta
gione del grande teatro lirico 
della capitale francese. At
torno a questa prima, Insom
ma, c'era molta attesa: come 
avrebbe accolto 11 pubblico 
parigino le scelte di questo I-
tallano alla festa dell'Opera? 
Alla fine della serata possia
mo dire che il Mosè ha avuto 
uno strepitoso successo, in
somma Il nuovo sovrinten
dente è partito col piede giu
sto. Al Palais Garnier Massi
mo Bogianckino è giunto do
po aver diretto Spoleto, San
ta Cecilia, la Scala e Infine il 
Comunale di Firenze. E, la
sciando da parte la sciocca 
retorica sull'Ingegno nazio
nale che conquista 1 paesi 
stranieri, vai Ja pena di os
servare come il mondo cul
turale europeo tende sempre 
più a trovare una sua dimen
sione omogenea di grande 
respiro e di innegabile fasci
no. 

Fin dalla vigilia 11 Afose si 
presentava come un grande 
appuntamento a cominciare 
dal molto promettente cast 
internazionale: maestro di
rettore e concertatore Geor
ge Prétre, regia di Luca Ron
coni, scenografia di Gianni 
Quaranta, costumi di Giu
seppe Crisolinl-Malatesta, 
direttore del coro Jean La-
forge, e grandi cantanti in 
tutte le parti cominciando 
dallo straordinario Samuel 
Ramey (Mosè), per arrivare a 
Jean Philip Lafont (Pha
raon), Kelt Lewis (Ameno-
phls), Jean Dupouy (Elezier), 
Roberto Scandiuzzi (Ozlri-
de/voce misteriosa), Shirley 
Verret (Sinaide), Cecilia Ga
sala (Anai), Magali Damonte 
(Marie), Robert Dume (Ophi-
del gli attori-cantanti; natu
ralmente coro e orchestra 
dell'Opera. 

Un suono smagliante, e-
stremamente limpido, ha ca
ratterizzato un'esecuzione e-
semplare. L'abilità di Prétre 
è consistita soprattutto nell' 
imprimere grande forza e u-
nlta alla difficile opera rossi
niana; difficile per comples
sità musicale e drammatur
gica. per impianto generale, 
per profondità della vicenda, 
per la splendida articolazio
ne di recitativi e parti canta
te. Un gesto energico, chiaro, 
ha determinato una sintesi 
espressiva molto potente. Il 
coro ha giocato un ruolo di 
assoluta Importanza nell'a-
malgamare l'intensa relazio
ne fra orchestra e cantanti. 

Il pubblico, totalmente 
soggiogato dal fascino pode
roso di un Rossini geniale e 
perfettamente a suo agio con 
Il linguaggio grandoperistl-
co, ha accolto con ovazioni 
un cast di cantanti dove, an
cora una volta è emersa la 
grandezza di Shirley Verrett, 
attrice di portamento regale, 
Interprete di elevatissima 
sensibilità nella parte di SI-

Programmi TV 

L'Opera di Pari
gi e, sotto, il 
nuovo sovrin
tendente Mas
simo Bogian
ckino 

L'opera Il lavoro di Rossini, scelto dal nuovo sovrintendente 
per inaugurare il teatro lirico parigino, ha conquistato i francesi 

Bogianckino sfonda 
all'Opera con «Mosè» 
naVde. consorte di Pharaon. 
Ma ciò che ha colpito è stato 
il livello complessivo delle 
varie interpretazioni. Ra
mey, dotato di un timbro ni
tido, è un basso che ha retto 
con grande forza la parte di 
Mosè valido quanto Ameno-
phls, tenore di grande chia
rezza sonora. Positiva anche 
la prima prova Internaziona
le di Cecilia Gasdla. nella 
parte di Ana). Ronconi ha, in 
questa trionfale prima, un 
posto di primo plano anche 
se la sua regia ha provocato 
qualche dissenso ed è piaciu
ta molto anche l'Immaginifi
ca scenografia di Gianni 
Quaranta. 

Passato l'esame più diffici
le abbiamo rivolto qualche 
domanda a Massimo Bo
gianckino, qualche doman
da sulla serata d'esordio e 
sulle prossime Iniziative del
l'Opera. 

Maestro come ha trovato il 
pubblico parigino? 

«Se ci sono delle analogie 
con pubblici italiani, mi 
sembra che la Scala sia 11 pa
ragone più adatto. È un pub
blico attento, esigente che 
pretende molto». 

Nell'entusiasmo generale è 
stato espresso qualche dissen
so nei confronti della regia. 
Come mai? 

«Sono convinto che 11 tea
tro debba disunire, talvolta, 
debba far riflettere, questo 
effetto perciò è stato un po' 
voluto. Posso parlare di una 
"audace prudenza" In questa 
scelta. Oltre ciò 11 pubblico 
dell'Operarla le sue compo
nenti. Esiste quella del "me
lomani", che qui non è Intesa 
In accezione negativa e ha e-
sigenze precise. Ma, ripeto, 
sono soddisfatto di questo ri
sultato stimolante». 

Mi sembra che anche il Co
ro e l'orchestra abbiano dato 
molto». 

«Dobbiamo ricordarci che 
l'orchestra dell'Opera ha, co

me tutte le orchestre del 
mondo, del difetti, ma è un 
Insieme di virtuosi. E poi va 
detto che Prétre è tornato a 
dirigere a Parigi con gli ono
ri che gli spettano». 

Esiste da parte della nuova 
gestione dell'Opera la volontà 
di collaborare con altre istitu
zioni culturali, di estendere la 
propria capacità operativa? 

«Certamente. Per esempio 
ci sarà un'apertura verso la 
musica moderna. In collabo
razione con 11 "Festival d'au
tunno" che è un festival d'a
vanguardia. Zubln Mehta di
rigerà musiche di Weber all' 
Opera». 

Nel programmi per l'im
mediato futuro ci sono molti 
grandi nomi. Bogianckino 
§ià in passato aveva parlato 

ella presenza a Palais Gar
nier di registi notissimi come 
l'ungherese Jancsò, 1 france
si Chereau e Vitez, dell'ingle
se Ken Russell. Per Szabo (T 
autore del Mephlsto cinema

tografico) si parla della regia 
del Tannhauser, mentre il 
«Ratto del serraglio» verrà 
affidato alla prestigiosa fir
ma di Giorgio Strehler. Ac
canto al registi arriveranno 
In Francia anche scenografi 
di gran nome tra cui gli ita
liani Manzù, Cervi, Pizzi, Sa
maritani... Un programma, 
come si vede, eccezional
mente ricco e qualificato che 
punta a fare dell'Opera (ed 
era proprio questa l'Intenzio
ne di Jack Lang quando 
chiamò Bogianckino alla di
rezione) il maggiore teatro 
lirico d'Europa. 

L'enorme foyer di Palais 
Garnier si riempie di gente 
che si dirige verso l'uscita. 
La temperatura è Ideale. Pa
rigi di notte è incantevole, in 
un angolo alcuni «musicisti 
di strada* suonano Jazz: la 
«città più belici del mondo» 
ha un «nuovo» teatro. 

Marco Maria Tosolini 

TV: «Drive-in» 
ultimo nato 
fra i varietà 
Enrico Ilo ruschi e Gian

franco D'Angelo hanno già 
fatto la loro prima entrata nel
le case, attraverso il piccolo 
schermo, dicendo a modo loro 
cos'è «Drive-in»: per D'Angelo 
è quel luogo dove seduti in 
macchina si può guardare un 
film, mangiare un panino, fa
re due chiacchiere con la mo
glie senza scendere dalla vet
tura. Per Beruschi è più sem
plicemente il nuovo program
ma di Italia 1, inonda dal 4 ot
tobre, ovvero «tutto quello che 
vi può succedere andando a 

vedere uno spettacolo in auto
mobile». Qualcosa di più è sta
to spiegato ieri in un incontro 
stampa per presentare il cast: 
diretti da Giancarlo Nicotra 
(quello di «La sberla» e «Tutto 
compreso») I due comici sa
ranno infatti spalleggiati dal
le forme di Carmen Russo; Bc-
ruschi avrà come sempre un' 
asfissiante consorte da cui va
namente cerca di sfuggire 
(Margherita Fumerò) ed Ezio 
Greggio sarà il «factotum» di 
D'Angelo, truffatore esperto. 
Tra gags e canzoni, ballerini 
(capeggiati da Cristina Moffa) 
e scene di film in cui è stato-. 
cambiato il protagonista, il 
nuovo varietà di Italia 1 occu
perà per tredici settimane la 
serata televisiva del martedì. 
E per girare «Drive-in» Italia 1 
ha trasformato uno studio in 
«esterno», dove stanno scher
mi, automobili, cassa, bar, ta
vola calda e habitué. 

Il iaisfco: Torna la Vanoni, 
spregiudicata ed elegante 

Tutti gli 
uomini 

di Ornella 

Di Ornella Vanoni, protagonista alla grande della storia migliora 
della canzone italiana, non tutti riescono sempre ad apprezzare 
appieno le grandi doti di interprete. Ci riferiamo a coloro che — 
come chi scrive—guardano con sospetto a quell'eccesso di leviga
ta sensualità, a quel troppo di elegante lussuria che fanno tanto 
tsignora milanese che ha molto vissuto» (soprattutto nelle caso 
bene arredate del centro storico, dove moda, cultura e potere gio
cano a rifarsi in continuazione il trucco), togliendo alle sue canzoni 
semplicità e immediatezza e aggiungendoci istile», dunque forma
lismo e civettuola ricercatezza. 

Bene, per i pur rispettosi detrattori della Vanoniè forse venuto 
il momento di una doverosa revisione ideologica. Già nei suoi due 
precedenti album, JUcette di donna» e *2301 parole». Omelia ave
va voluto prendere in mano le redini di se stessa scrivendosi buona 
parte dei testi, col risultato di dare una convincente pennellata 
autobiografica alla propria fisionomia artistica. Atmosfere più te-

relegata «i suoi amici cantautori», per restituircela ben più vitale o 
verosimile, e finalmente anche ironica. 

Con il suo nuovo disco, tUomini* (dieci brani con testi tutti o in 
parte della Vanoni), non solo Ornella porta a compimento questo 
processo di triappropriazione di se stessa», ma arriva anche a dare 
una piccola lezione ai spregiudicatezza ai molti autori che, scriven
do per lei tal femminile», non erano mai riusciti a raggiungerò 
risultati di così schietta e luminosa impudenza. 

Soprattutto in due brani, *D marinaio» e *Lupo», i testi della 
Vanoni sorreggono superbamente U suo sensuale protagonismo: un 
possibile e desideratissimo amante occasionale e (forse) iì figlio 
maschio sono gli oggetti d'amore delle due canzoni, di rara forza 
emotiva. Ripensando al bovarismo e al mammismo per solito im
peranti riguardo a questi argomenti, non si può che ammirare il 
risultato. Sarebbe bastato un niente per scadere negli effettacci 
hard-core o io sguaiatezze ineschili»; la Vanoni si mantiene in 
eccellente equilibrio tra un'esplicita e passionale crudezza e una 
classe che, finalmente, non è soltanto «sti/e». 

Il disco potrebbe far parlare dì eé vuoi per l'eccezionale cast 
(Lucio Dalla al sax ne dgrandi cacciatori», la voce di Toquinho che 
duetta in ti/amore e la spina», Gerty Muuigan al sax in *Ho capito 
che ti amo» di Luigi Tenco), vuoi per l'ottima cura dei suoni, mai 
banali, spesso estrosi e bizzarrie comunque sempre sottomessi alla 
voce di Ornella. Ma il tono dominante, come illustra bene il titolo, 
è dato dalla programmatica spudoratezza con cui si entra in argo
mento: tUomim», non di altro si vuole palare, il bersaglio è unico e 
diretto, i colpivanno tutti a segna Quasi tutte le cantante in Italia, 
si lasciano «vestire» la voce dai vari fabbricatori di stlbouettes 
sonore; la Vanoni è forse la prima che riesce a svestire i panni 
suadenti confezionati da altri e indossati per lunghi anni, regalan
doci questo disco di smagliante nudità. 

Michele Serra 

Radio 

D Refe 1 
13.00 ADORABILI CREATURE: LA PAURA Di ANNY - Telefilm 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 SULLE STRADE DELLA CALIFORNIA - «Minorenni» 
15.00 PRIMISSIMA-Attuasti culturali del TG1 
15.30 VITA DEGÙ ANIMALI - «Lefeatros» 
16.00 ORZOWEI • Con Stanley Baker. Peter Marshall (!• puntata) 
16.30 TOM E JERRY SHOW - Cartoni animati di Henna e Barbera 
16.50 OGGI AL PARLAMENTO - TG1 - FLASH 
17.05 DIRK TURPIN - Telefilm 
18.00 TUTTI IN PISTA NEL SESTO CONTINENTE - «Vivere insieme» 
18.30 PER FAVORE NON MANGIATE LE MARGHERITE - «Proprio come 

Hucklsberrv» 
19.00 MODA ITALIA 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 
20.3C LA SCIANTOSA - Reps di A. Ginnetti, ce?-. Anna Magnar». M 

Ranieri 
22.05 TELEGIORNALE 
22.15 TUTTI GLI UOMINI DEL PRESIDENTE - F*Yn c% Alan J Paku<a. con 

Robert Redford. Dustm Hoffman 
02.20 TG1-NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO 
00-30 SCUOIA E SOCIETÀ • «la trasformazione deGe funzioni drettrve e 

docenti» (V puntata) 

D Rete 2 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30 CAPITOL - (5-puntata) 
14.25 ALTAIR - Film di L. Oe Mitn. con A. lutti*. Interlenghi. C Uvdu 
18.08 SIMPATICHE CANAGLIE - Comiche 
18.30 FOLLOW ME - Carso di tngua inglese 
17.00 RHO0A-Telefilm 
17.30 TG2 - FLASH - DAL PARLAMENTO 
17.40 ANELLO DOPO ANELLO - i t i grande avventura del progresso» 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 LISPETTORE DERRICK - «Vogo» a Lindeu». tetettm 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.30 SHOGtM-Coru Renard Oiamb«r1a<n.YiAiMeguro (2* puntata) 
21.28 I GIORNI DELLA STORIA - Yalta: la grand» «feston» 
22.10 TG2-STASERA 
22.20 FUPPER. Firn di A. Barrir», con A. Mraardt.P. Pitagora. COeScs 
23.20 TG2-STANOTTE 
23.28 GROSSETO: CONCORSO IPPICO MTERNA2IONALE 

D Rete 3 
15.30 VISITARE I MUSEI - tu Museo Nanonato di Agrigento» 
18.00 ft. MONDO DEI PICCOLI ANIMALI - eVrta • mone nello stagno» 
18.30 DON GIOVANNI M SIOUA • dal romanzo di Brancati. Rag* di 

GugMmo Morene* (Replicai (Ultima puntata) 
18.00 IN TOURNEE - «Tutta nata stona: Paio Damele a Napoli» 
18.38 SPEOAUORECCMOCCHlO-RoKng Stones in ttw park 
19.00 TG3 - Intervallo con: tUna otta tutta da ridere» 
19.38 PREMIO ITALIA- Con Stafano Sana Flora» IV parte) 
20.08 SCHEDE - ARCHEOLOGIA: LA SARDEGNA ANTICA 
20.30 NEL GIARDINO 01 KUMGSOft - «l *ec*» di Wagner m lta>>s» 
21.40 TG3 - fotarvafto con: «Une crn* tutta da ndere» 
22.18 JUUETTE GRECO IN CONCERTO 

D Canale 5 
8.30 «Attenti • quei due», cPhyflis», «Alice», «Mary Tyler Moore», 
«Giorno per giorno», «Arcibatdo», telefilm: 12.30 «Help»; 13 «Il pranzo 
A servito», con Corrado: 13.30 «Sentieri», teleromanzo: 14.30 «General 
Hospital», teleromanzo: 15.15 «Figli e «manti», film; 17 «Tarzan». tele
film; 18 «Galectjca», telefilm; 19 «Arcibeldo», telefilm; 19.30 «Bar erta», 
telefilm; 20.25 «Fatto di sangue fr» due uomini per causa di una vedova. 
si sospettano moventi politici», di Lina Wertmuller: 22.25 «La saga «Sai 
padrino»; 23.25 Tennis; 0.25 «L'arcidisvok». film. 

D Retequattro 
8.30 Ciao ciao: 9.30 «Amore in soffitta». «PapA caro papA», telefilm; 
10.30 «La luna* nona di Louis»», film; 12.15 «Quella casa nefts prate
ria», telefilm; 13.15 «Padroncina Fio», noveta; 14 «Agua viva», nomala; 
14.50 «0 falso traditore», film (2* parta): 18.20 Ciao ciao: 17.20 «Or. 
Slump a Arala», cartoni animati: 17.60 «Chip's», telefilm: 18.50 «Danct-
n' day*», noveta; 19.30 «Super Dynasty». telefilm; 20.30 «Gioventù 
bruciata», film; 22.30 «Vaga»», telefilm: 23.30 «Caccia al 13». Sdori-

D Italia 1 
8.30 «Rocky». «L'uccellino azzurro»: 9.15 «Cara cara», telenoveta: 10 
«Febbre d'amore», teleromanzo: 10.45 «Anche gii eroi piangono», film; 
12.30 «Vita da strega», telefilm; 13 B«n bum barn: 14 «Cara cara». 
telenovela: 14.40 «Febbre d'amore», teleromanzo; 15-30 «In casa La
wrence». telefilm; 16.30 «Vucceffino azzurro». «Lucy», cartoni animati. 
•n mio amico marziano», telefilm; 18 «La casa nella prateria», telefilm 
(1* parte): 19 «Wonder wvomen». telefilm: 20 «I puffi», cartoni animati: 
20.30 «Come si distrugge la reputazione del più grande agente sagrato 
del mondo», film; 22.18 «Agenzie Rockford», telefilm; 2X15 «Una ma-
gnum special per Tony Seitta». film: 1.00 «Cannona, telefilm. 

D Svizzera 
12-16 Tennis: Germania Occ-Svizzera: 18 Per l prò piccoli; 18.60 • 
mondo in cui viviamo: India: Viaggio eul'rfimelays: 20.40 Reporter; 
21.45 «A Woody An«n dall'Europa con amore», documentano: 23.15 
Grand* schermo. 

D Capodistrìa 
17 TV Scuola; 17.30 «Dramma sul treno», telefilm; 18.30 Temi d'attua-
Kta; 19 Cartoni animati: 19.30 TG - Punto d'incontro: 19.45 «Paura sul 
mondo», sceneggiato; 20.45 «L'uomo che vanne del Nord», film: 22.15 
TG • Tinteggi; 22.30 Trasmissione musicale. 

D Francia 
13.60 la vita oggi: 14.65 imbarco immedieto (9-); 15.40 Pubblica inchie
sta: 18.60 Itinerari; 17.45 RecrA A2; 19.40 II teatro di Bouvsrd: 20.35 
«L'uomo de*!» notte», telefilm; 22.65 «Mio padre aveva ragione», film. 

D Montecarlo 
14 «Anna KuCscioff». (4* puntai»); 15 «Check-up»: Tossicodipendenza: 
18.18 Cartoni animati: 17.40 Speciale Orecchiocchlo; 18.10 Mio fratel
lo poliziotto; 20 «la frontiera del drago», telefilm; 20.30 «Quella eh* non 
devi amare», film; 22.20 Quasigol; 23.20 • marsigliese (2* puntata). 

Scegli il tuo film 
TUTTI GLI UOMINI DFX PRESIDENTE (Rete 1. ore 22,15) 
Tra i filai politici statunitensi usciti negli anni 70 resta il più 
famoso, per la presenza di due divi come Robert Redford e Dustin 
Hoffman, già famosi all'epoca ma consacrati in seguito a suon di 
Oscar e di incassi. Nel film diretto (1976) da Alan J. Pakula, i due 
interpretano i ruoli di Cari Bemstein e Bob Woodward, i giornali
sti del Washington Post che. nel "74, furono all'origine dello scan
dalo Watergate. In seguito allo scandalo, com'è noto a tutti, I'allora 
presidente Richard Nizon fu incriminato e destituito. D difetto del 
film di Pakula (che allinea anche comprimari di classe come Jaaon 
Robards, Martin Balsam e Jack Waroen) è forse quello dì rappre
sentare il «caso Watsrgate» come la crociata personale di due oscuri 
cronisti, senza illuminarci sui risvolti politici più ampi che lo con
dizionarono. 
FATTO DI SANGUE FRA DUE UOMINI PER CAUSA DI UNA 
VEDOVA (Canale 5, ore 20,25) 
Arriva in TV dopo soli cinque anni quello che è tuttora l'ultimo 
film di Lina Wertmuller (ma sta per uscire il nuovo Scherzo). 
Fatto di sangue fu a suo tempo un fiasco, nonostante la presenza 
di Sofìa Loren, Marcello Mastroianni e Giancarlo Giannini. La 
Loren è una donna il cui marito è stato ucciso in circostanze note 
a tutti, ma coperte dal velo dell'omertà- Lei cerca soddisfazione, 
ma nessuno la ascolta finché non compare il cugino dell'ucciso™ 
COME SI DISTRUGGE LA REPUTAZIONE DEL PIÙ GRANDE 
AGENTE SEGRETO DEL MONDO (Italia 1, ore 20,30) 
Giornata di titoli chilometrici. In questo caso siamo di fronte a un 
film di Philippe de Braca, il regista «privato» di Jean Paul Belmon-
do, qui nel ruolo di uno scrittore di romanzi gialli che, dopo aver 
creato il personaggio dell'agente segreto Bob Saint-Clair, rischia di 
confondere realti e fantasia. A fianco del celebre Bebel c'è Vittorio 
Caprioli. La bella di turno è Jacqueline Bisset. 
GIOVENTÙ BRUCIATA (Retequattro, ore 20,30) 
Chi l'ha visto meno di dieci volte alzi la mano. Datato 1955, resta 
forse il film più famoso di James Dean, che nel ruolo di Jim, 
adolescente inquieto e insofferente dei rapporti familiari, fa prati
camente se stesso. Diretti da Nicholas Ray, compaiono nel film 
altri giovani destinati a una triste fine, da Sai Mineo a Natalie 
Wood (c'è anche Dennis Hopper, un ragazzino). Un'opera che fece 
epoca, ma che oggi rischia ai apparire inevitabilmente datata. 
L'ARCIDIAVOLO (Canale 5, ore 0,25) 
Una gradevole commedia diretta nel '66 da Ettore Scola, e imper
niata sul personaggio come sempre «mattatoriale» di Vittorio Gaa-
sman. Il cast è eterogeneo: accanto a] protagonista compaiono 
Claudine Auger. Mickev Rooney, Ettore Manni e Liana OrfeL 

8UELLA CHE NON DEVI AMARE (Telemontecarlo, ore 20.30) 
irige Sam Wood, quello di Per chi tuona la campana. Due amici 

si trovano, per una serie di curiose coincidenze, ad aver sposato la 
stessa donna. Sono Dick Foran e Don Axnecbe; la donna, assai più 
famosa, è Claudette Colbert. 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7, 8. 10. 12. 
13,19.23. Onda Verdec 602 .6 .58 . 
7.58. 9.58. 11.58. 12.58. 14.58, 
18.58. 17.55. 18 58. 19.28. 
20.58.22.58.6.05 La combinazione 
museale: 6.15. 22.30 Autoredki 
flash; 6.46 lari al Parlamento: 7.30 
Edicola dal GR1: 7.40. 19.28 Onda 
verde mare; 9 Redtoanghanc*: i l Le 
canzoni dei ricordi: 11.34 «Un amo
re»: 2-03 Vhra la rad»: 13.15 Onda 
verde we*A-and; 13.25 Master: 
13.55 Onda verde Europe: 14.30 A-
rwnai m casa: 15 fiord-sud e... vice
versa: 16 H pagpnone: 17.25 Gfoc-e-
trorter: 18 «Ipotasn: i a 3 2 «R: 
chsnHjjdKig» U864-1883h 19.10 
Mondo-motori; 19.30 Radtauno jazz; 
201 grandi concai li . 21 Concerto del-
rorosràsts Giorfpo Camini: 22.05 Or
chestra nata sarà; 22.50 Oggi al Par
lamento; 23.05 La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05.6.30.8-30. 
9.30. 10. 11.30. 12.30, 13.30. 
15.30, 16.30, 17.30. 18.30. 
19.30, 22.30; 6 I gami: 7.20 Sve-
gfcsre remora: 8 La salute dal bambi
no: 8.45 «Cara Normanru» (al tarm»-
nec Disco fresco); 9.02 Subrto quiz: 
10.30 70 giorni suTOrient Express: 
12.10. 14 Trasmissioni maona*; 
12.48 Hrt parade: 13.41 Sound-
trecfc; 15 Storia d'Itala a cfcrtami; 
15.30 GR2 economia. 15.42 Musica 
da »>»sssuukj. 16.32 Parche non rì-
pertarr»*7; 17.32 Aparti I porrkvtggio: 
18.40 I racconti ale rad»; 19.50 
Una finestra aula musica: 20.45 
«Pioggia di stele»: 22.20 Panorama 
parlamentare: 22.50 Un pienotta te 
naia nona. 

D RADIO 3 
GIORNALI RAO»: 7.25. 9 45. 
11.45.13.45. 18.45. 20.45; 6 Pre-
hxfto: 6.65. 8.30. 10.30 B conceno 
del mattino: 7.30 Pnma paone: i o 
«Ora Ds: 11.50 Pomengox» moscato: 
15.15 Curtura. temi a problemi: 
15.30 Un ceno drscorso estate; 17 
Spezio*»: 21 Rassegna dal» riviste; 
21.10 Tra metani date nuova musi
ca; 22.25 Spazjotr»; 23.10 • («a; 
23.40 R racconto di maztanons. 


